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Riunione sullo : scalo mil i tare 

Anche l'aeroporto 
di Grosseto deve 
avere voli civili 

Presente l'assessore al Traffico Raugi/ il 
sindaco della città Finetti e il presiden­
te della Camera di Commercio Giusti 

, ,.,# Anche, l'aeroporto,. c# 
' Grosseto deve, avere voli 

•cavili ». E'̂  quanto è emer­
so da una riunione centra­
ta sui problemi dell'aereo-
porto che si è svolta ieri 

, alla Regione tra l'assesso-
, te regionale Dino Raugi, il 

sindaco di Grosseto Gio­
vanbattista Finelli e il pre­
sidente della Camera di 
Commercio di Grosseto 
Giusti. Alla riunione ha 
partecipato anche il vice­
presidente della società Ae­
roporto Toscano G. Gali­

l e i S.p.A , Sandonnini. ' 
'̂  Cóme 'è noto l'Aeroporto 
' M ^ f t t Q Ajjn aeropòrto 
, ^njJitarc, che, jn , relazione 
• 'aUa-pacticolare attività di 
- addestramento di. velivoli 
intercettori, permette una 
" limitata apertura al traffi­

co civile. In tale, sia pure 
limitato, traffico civile si 
è inserito da alcuni anni 

' un servizio di voli charter 
settimanale operato dalla 

r, Compagnia Sterling, prove­
niente da Stoccolma, e di 
recente un altro volo setti­
manale effettuato dalla 
Compagnia Lauda Air pro­
veniente da Vienna. 

Occorre promuovere — è 
stato detto nella riunione 
—^un'azione comune dèlia 

" Ifegfone'e degli Enti Iqĉ H 
•^4 TOMWffltei^lla.prqvìh-
>\m%s vdiuGjcp&selo, .-affinché 
i\sullo>tpcalo grossetano tali 
- servìzi, dei quali si può 

auspicare un ragionevole, 
incremento, sempre com- ' 
patibilmente con le esigen­
ze militari, possano essere 
svolti ogni anno con regola­
rità anziché, come è avve­

nuto finO| Sfoggi. concessa -
all'Ultimo momento ed aùlfrg 
torizzati,tìÌ\'0Ua in volta. -̂  
E ciò al fine di dare certez- ' ] 
za agli operatori turistici 
ed J economici nella gro-
grammazione delle loro ini­
ziative. * L'assessore Dino 
Raugi ha assicurato l'inte­
ressamento della Regione " 
Toscana, ricordando perai- _. 
tro le iniziative delle quali " 
la Regione si è fatta prò- , 
motrice presso le Autori­
tà militari e civili compe- • j 
tenti, ogni anno, prima del­
l'inizio della stagione turi- '" 
stica, affinché fosse con­
cessa l'autorizzazione ai vo­
li charters. -

Ora però si tratta di per­
venire ad una definizione "( 
del ruolo che lo scalo di 
Grosseto, pur con tutte le ( 
limitazioni connesse con la 

' sua destinazione militare. 
può assumere nel contesto • 
del sistema aeroportuale ̂  
toscano, le cui linee sono f, 

, state fissate nel convegno • 
tenutosi a Tirrenia nel set-

. tembre 1978. E in tal sen- -
so intende muoversi la Re­
gione Toscana, affinché di 
concerto con i responsabili 

• dei dicasteri competenti, 
trasporti e difesa, vengano 
definiti i limiti entro i qua­
li si può svolgere con rego­
larità e ripetitività, il traf­
fico civile, assicurandone i 
relativi servizi a terra. Ciò. 
oltre a dare certezza agli 
operatori turistici ed eco­
nomici, potrà consentire 
anche le iniziative neces­
sarie per migliorare le in­
frastrutture e i servizi esi­
stenti. > • : 

Ieri pomeriggio i funerali a Pisfoio: 

i — ; ~ -, 

i Cordoglio in Toscana 
! ttffi-Mm^m Marini 
1 Per la morte di Marino 
1 Marini-, il presidente della 
' Regione » Toscana < Leone. 
' ha inviato messaggi r di 
j cordoglio alla moglie « Ma­

rina»'Mercedes Pedrazzi-
nl Marini, alla città di Pi-

, stoia dove l'artista era na-
, to ed al sindaco di Firen-
;ze. Marini era infatti cit-
. ladino onorario di Firenze. 
.' Alla signora Marina, 
.'Leone ha scritto: «Pro-
,." fondamente addolorato per 
• la scomparsa di Marino 
• Marini la prego ^di acco-
• glieW l e sincere è com-
• mosse espressiorìftÀfi cik-

doglio che a nome della 
: gi t tata Hé&id&àld A fibfcoana 
; e miojpersonale„Je„j)cg:fiO-
'Il "mondo e l ltalia non di­
menticheranno questo „ar-

' tista toscano grande mae­
stro d'arte _e_ di_vita».__ 

Esprimo per suo tramite 
. alla città — scrive Leone 
• al sindaco di Pistoia Ren-
• *o Bardelli — i sensi di 

commosso cordoglio per la 

scomparsa di Marino Ma­
rini. Cori/Ja nostra pre­
senza alle1 'esequie dell'ar­
tista, figlio'illustre di Pi­
stoia, intendiamo testimo­
niare l'affetto ed il dolore 
di tutta la Toscana- ~ , 
~A1 sindaco di Firenze, 

Elio Gabbuggiani, il presi­
dente Leone ha scritto tra 
l'altro: «W^fiome «d alla 
memoria^ dell'artista, Fi­
renze e laJToscana sapran­
no sempre più legare una 
politica della cultura e del­
l'arte per un fecondo dia­
logo tra eli uomini». -

Alle eséQàie; di Marino 
Marini,'emersi sono svolte 
ieri, a Pistoia, con la com­
memorazione nel palazzo 
comunale, e la messa nel­
la cattedrale, erano pre­
senti il presidente della re­
gione Toscana Mario Leo­
ne, accompagnato - dall'as­
sessore per la Cultura Lui­
gi Tassinari, il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani 
e l'assessore alla Cultura 
Franco Camarlenghi. 

FIRENZE - TOSCANA ' - i 
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Arrestato ieri a Grosseto i l fidanzato di Monica Seajiani 

Un gioco con la pistola 
si muore a 17 anni 

- i -

I due giovani erano in vacanza - L'arma, in possesso del Paffetti, sarebbe 
stata presa per scherzare • E' stata la ragazza a premere il grilletto 

GROSSETO—.Con ordine 
di cattura'spiccilo^dàl so­
stituto •procuratore1 della 
Repubblica; dottor Vincen­
zo Viviani, alle 20,30 ,di ie­
ri è stato" arrestato sotto 
l'imputazione di « deten­
zione abusiva di arma • e 
per omicidio colposo >, Iva­
no Paffetti, 20 anni, resi­
dente a- Grosseto in piaz­
za Risorgimento! 3., All'ar­
resto del giovane, si è 
giunti (dopo una giornata 
di stringenti interrogatori, 
dopo la morte avvenuta 
mercoledì alle 20,30 all'o­
spedale di Grosseto di Mo­
nica Seggianl, 17 anni, una 
ragazza residente a Valle-
rona. frazione del comune 
di Roccalbegna. ' - • v • 

La morte della ragazza, 
fidanzata del Paffetti, pa­
re sia stata determinata 
da un colpo di pistola che 
è andato a conficcarsi nel­
le ossa frontali e parietali 
sinistre. L'arma è una cali­
bro 6,35 con i numeri di 
matricola • limati. Sul cor­
po della - ragazza, per di­
sposizione della Procura 
è stata effettuata ieri mat­
tina un'autopsia i cui ri­
sultati si conosceranno nei 
prossimi giorni. - • . , l J -

Dalle prime notizie, non­
ché, dalla .versione «a' cal­
do» {datav daL giovane fi­
danzato, pare che il colpo 
che ha stroncato l'esisten­
za della ragazza sia stato 
determinato quasi da un 
« gioco ». Prima di giun­
gere al tragico epilogo del­
la vicenda il giovane ver­
so le 21 è andato con una 
127 a prendere la sua ra­
gazza che con la famiglia 
trascorreva le. ferie in una 
villa di Principlna a Ma­
re. Verso le 23 dopo una 
gita effettuata a Marina 
di Grosseto i due giovani 
si sono messi, in auto, a 
maneggiare l'arma. »,-
' Ad ' un certo punto, la 

ragazza quasi sorridendo, 
irbroltanal fidanzato; avreb-
*r>e,,,rlicniaratop.5** Guarda, 
ora mi ammazzo! ». Ha poi 
premuto il grilletto feren­
dosi mortalmente. Queste 
ih sintesi le prime notizie 
sulla tragica vicenda. Mo­
nica Seggianì, primogeni­
ta di un impiegato comu­
nale di Roccalbegna, pa­
dre di un'altra ragazzina, 
Maurizia di 8 anni, ha tron­
cato cosi tragicamente le 
sue vacanze che dovevano 
essere invece, un momen­
to di gioia. . : 

Paolo Ziviani 

MOSTRA -.. ! 
M E D I C I / • ' • 

ET stÉtP predisposto un 
servìzio^U accompagnamen­
to; gradraitò in mostra riser-
vato*-àfSgruppi'' sociali- pro­
mossi o organizzati dai Co­
muni, dalle Biblioteche e dai 
Consigli di quartiere tosca­
n i n servizio viene effet­
tuato previa prenotazione. 
Per informazioni, richieste 
di accompagnamento e pre­
notazioni si prega dì tele­
fonare al 675436 dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 17,30. 

E' annegato nel fiume Orda 

Muore giovane 
assessore del PCI 

f * . 

(Marcello Medaglini, 25 anni, svolgeva la 
sua attività nel comune di Casteldelpiano 

i Tragica morte di un giovane assessore comunista al co­
mune di Castel Del Piano, grosso centro amiatino. Marcello 
Medaglini, 25 anni, di Montehero d'Orcia ha perso la vita ieri 
pomeriggio nelle acque del fiume Orcia. Insieme ad un amico 
ha lasciato Montenero per fare un bagno nel fiume che scorre 
alcuni chilometri sotto il paese. 
5 Non sappiamo se per un malore o se per l'insidia delle ac­
que, ad un certo punto l'amico ha visto Marcello annaspare. 
Nonostante il soccorso immediato prestatogli dall'amico e 
da un pescatore, che hanno cercato di rianimarlo praticando­
gli la respirazione artificiale, per Marcello Medaglini pur­
troppo non c'è stato nulla da fare. 
* La-notizia ha letteralmente scioccato 11 piccolo paesp agri­
colo di Montenero. Marcello, Medaglini, eletto consigliere co­
munale nel 1975 è stato chiamato a ricoprire l'incarico di as­
sessore'all'agricoltura. Rieletto l'8 giugno consigliere comu­
nale; quasi sicuramente sarebbe stato riconfermato nella carica. 

'AÙa famiglia Medaglini, jaU'intera amministrazione comu­
nale, 'di Caste), dèi Piano, sono giunti attestati di profondo cor­
doglio ai quali vogliamo aggiungere quelli della redazione e 
della federazione comunista di Grosseto. ' • > -- • 
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Avete cemento ed élite 
Che volete di più ? 

' La DC giglìese prova un 
incomparabile fastidio, una 
profonda frustrazione, un im­
menso dispiacere dal vedere 
che iin consiglio comunale è 

iifraufesgantieYvdetttìsola-isi fàj 
opposizione:'«'Ma come1— di-' 
cono —. Vi abbiamo dato cen­
tinaia di migliaia di metri 
cubi di cemento armato, vi 
abbiamo portato le migliori 
élite borghesi d'Italia, abbia­
mo ospiti come Fanfani, e 
voi, popolo ingrato, ci fate 
l'opposizione? ». 

- Ecco: di fronte a qualsiasi 
manifestazione di dubbio e,di 
perplessità che resiste, fra la 
gente la DC isolana si sente 
mancare, si scandalizza e si 
arrabbia. Per non parlare poi 
di''quando qualcuno, di testa 
sua, tenta di fare qualcosa. 
Per carità, è la DC che de­
ve tutelare le minoranze (po­
litiche e sociali), ci manche­
rebbe altro che facessero Je 

da soli. .Se no. la de-
"ia dm*e«i^ÌI*etP; 

ite: n e l J — * • " — * 
della" 

„.. ivano OgJSL-^-,^^-
mi torneo d&ptafSbQg. 
©1 andati daiìH^g^ore 

della sala piochi-é" g&hanno 
chiesto di usare! suoi locali 
che si trovano nel residence 
a Marina Giglio ». Accordati­
si hanno poi provveduto a 
far sapere in giro la cosa. 
Saputala, il sindaco de, si è 
subito preoccupato di aiutare 
questi giovani. Con il naso 

COMUNE DI PISA 
-i ' •' > 

DIVISIONE URBANISTICA ', 

Oggetto: plano particolareggiato per insediamenti turistici 
e balneari a Marina di Pisa, località «Impalancato» 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 
• * V 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositato, a norma dell'art. 15 della legge urbanistica ' 
17 agosto 1942, n. 1150, modificata COR legge 6 agosto 
1967, n. 765 e secondo quanto prescritto dalla circolare 
ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954, a disposizione di > 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 30 
(trenta) giorni, interi e consecutivi, decorrenti dall'8 
agosto c.a. e quindi sino al 6 settembre c.a. il « Piano 
particolareggiato per insediamenti turistici e balneari a 
Marina di Pisa, località "Impalancato"», adottato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 407 del 22 apri­
le 1980, delibera approvata dal C.R.C. &con decisione n. 
74 del 24 maggio c.a. ed integrata con deliberazione di 
Giunta n. 3277 dell'8 luglio c.a., approvata dal C.R-C-
con decisione- n. 84 del 26-7-1980. - • - • • , - < 
Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data odier­
na e quindi entro il 6 ottobre c.a. sia enti che privati 
•possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, nel numero di tre copie, una delle quali in 
bollo da L. 2.000, osservazioni al fine di un apporto col­
laborativo al perfezionamento del Piano stesso. 

"Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini suddetti, opposizione, in quanto proprieta­
ri di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata 
dal P.P. e quindi avendo interessi legittimi da tutelare. 
Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa e sulla cronaca cittadi­
na e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, 8 agosto 1980 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE F.F. - 3 

, Giacomo Bertocchini 

COnCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DANTE 

TORRICELLI 

COMUNE DI CAMPIGLI A M.MA 
(Provincia di Livorno)' 

u 
t v ' l i 
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, PUBBLICAZIONE'"E* DEPOSITO*" ';" 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
Luigi Sudari 

tappato — ma per la demo­
crazia —, 6 andato dal gesto­
re a suggerirgli che forse era 
meglio non darla questa sala 
ai giovani. «Ma come? Con 
il caldo £he fa, con glLJm-
mei*^%Épi|nti sportivrdeL^ - » 
l'Isola,' vorreste chiudervi in 
Una misera' saletta? No, No! 
In mare dovete fare questo 
torneo, al fresco »T è stato 
il suo suggerimento." -1 s £ ? » 

n gestore,.poveretto, ren­
dendosi conto del grave dan­
no che .stava per arrecare 
alla gioventù dell'isola ha su­
bito ritrattato la concessione: 
non si .sa mai, .con.questi 
democristiani gigtiesi, chissà 
che guai! E così i giovani 
della FGCI,- loro malgrado. 
hanno avuto tutelata, non il 
diritto di impegnarsi civil­
mente e socialmente, ma la 
salute, cosa che, notoriamen­
te, è ben più preziosa. Ep­
pure questi scavezzacollo il 
torneo lo vogliono fare ugual­
mente e, conoscendoli, sicu­
ramente lo faranno. 

• Ecco: queste cose mandano 
m bestia la DC dell'Isola del 
Giglio. Come-quando più di 

•• 101 giovani gigliesi si iscris­
sero alla FGCI. Da soli! Sen­
za la guida spirituale del sin­
daco- e della DC! No. Me­
glio un'altra zona. Questa ter­
ra ingrata piena di comunisti 
proprio non va. Nemmeno un 
briciolo di riconoscenza. 

p. 2. 

IL SINDACO . % 

Ai sensi dell'art. 9 della Legge-Urbanistica n. 1150/1941 

-• o RENDÈ NOTO - -. . ! 

Che a far tempo dall'8-8-1980 e fino al 7-9-1980 è depo­
sitato presso la Sede comunale di Campiglia Marittima 
il Progetto di Piano Regolatore Generale. t ^ 
Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni suc­
cessivi Associazioni, Enti, istituzioni interessate nonché 
i privati cittadini potranno presentare proprie osserva­
zioni al Progetto di P.R.G. .;..> , <. ; 
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V-1 (Polidori Valentino) | 
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Come conciliare l'ottività venatoria e la difesa della natura 

2W0ISA: ! U * - • • « . I cacciatori non vogliono 
stragi di piccoli uccelli 

Sui problemi della 
' caccia riceviamo e 

pubblichiamo un inter­
vento di Nedo Barzanti, 
responsabile del dipar-

- ' timento economico del­
la feda azione del PCI 
di Grosseto. 

Abbiado; $otJo£ije^o"rnoIte 
i volte net'corso di questi ul-
i timi mesi il fatto che con la 
t nuora nuuualiva -regionale in 
' materia dì caccia "IT rapporto 
1 tra esercizio della attività 
1 vtyjaJLoqa. e la difesa della 
1 fauna* e degli equibri ecoìo-
' gictT fosse non solo divenuto 
; più stretto, ma anche del tut-
! to compatibile la strenua ne-
' cessità di salvaguardare gli 

habitat naturali e al tempo 
stesso la caccia. C'è bisogno 
che di queste novità se ne 
facciano carico immediata-

'. mente gli Enti locali, le As-
, sociazioni venatorie e si rie-
, sca a coinvolgere grandi for-
I ze nel lavoro, che sarà duro 
» e difficile, teso a riorganizza-
i re il territorio, a ricreare gli 
. r ambienti e gli equilibri natu-
i ' rati là dove sono stati scon-
i volti, cosi come dà la possi-
) bilità di fare la nuova Legge 
' > Regionale, al di là di alcuni 

, limiti ed incertezze che con-
••tiene. E' una occasione im-

fortante quella .che abbiamo 
- 4 fronte che non solo può 

mettere allo scoperto i falsi 
ecologisti e i falsi naturalisti, 
ma. fatto decisivo, consentir-

' ci di far avanzare una linea 
che può attaccare a fondo le 
cause della degradazione am­
bientale e contemporanea­
mente operare concretamente 
per affermare un nuovo mo­
tto2 di rapportarsi alla natura. 

Decisivo sarà, senza alcun 
dubbio, il contributo, il modo 
come il mondo renatorio in 
tutte le sue articolazioni, 
riuscirà a farsi ulteriormente 
carico ed a gestire con deci­
sione il « progetto > che nella 
legge regionale è contenuto. 
Ma al di là delle difficoltà 
oggettive che in questi mesi 

hanno impedito il decollo 
della legge, in che. misura 
oggi si sta operando per 
quelle finalità e per quegli 
obiettivi? Esaminando il ca­
lendario venatorio che pro­
prio in questi giorni ha ema­
nato la Giunta Regionale, si 
notano non poche contraddi-
zJotnV talune delle quali van­
no, a mio avviso, nella dire­
zione opposta aDo spirito e 
alla sostanza dell» Legge. ' 
-• D Calendario venatorio po­
teva e doveva dare un segno 
su un punto decisivo: sul 
problema della caccia alla 
selvaggina migratoria ed in 
particolare ai piccoli uccelli. 
Da questo punto dì vista si 

sono compiuti in realtà dei 
sensibili passi indietro, no­
nostante • la "".decisione ' di 
chiudere la caccia al 31 di­
cembre, sul piano del merito 
come su quello della sostan­
za. Per quanto riguarda i 
problemi di sostanza occorre 
ricordare che, non aver pre­
visto nel caIepdario.il divieto 
della caccia ai piccoli uccelli 
al di sotto del tordo, non so­
lo contraddice tutto l'impian­
to della legge, ma disgrega 
anziché unire le forze che o-
ra potevano operare assieme 
per rendere la caccia compa­
tibile con la difesa della na­
tura. 

Come realizzare, nel confronto, unità di intenti 
ì 

l 
- Su questa scelta si sarebbe 
potuto attestare un vasto 
fronte di forze, avremmo a-
vuto più possibilità di essere 
capiti da quanti hanno firma­
to per il referendum, sa­
remmo stati con certezza !c 
argomenti alla testa della 
battaglia. 
* Invece, quando nel prossi­
mo mese di ottobre milioni 
di cartucce saranno sparate 
ai passi contro uccelli migra­
tori della dimensione di po­
chi centimetri (molti dei qua­

li in fase di estensione) sa­
remmo giudicati e giudicati 
negativamente sulla base dei 
fatti, dato che le chiacchere 
lasceranno il tempo che tro­
vano. Vi SODO tanti cacciatori 
— soprattutto in provincia di 
Grosseto — che rifiutano di 
essere equiparati a quelli 
che, con la tutela del calen­
dario regionale, li vedremo 
nel prossimo autunno com­
piere la solita strage. 

Relativamente ai «problemi 
di 'merito le ' preoccupazioni 

sono altrettanto motivate, sia 
per l'orientamento di rinviare 
alla attuazione delle direttive 
CEE il problema delle speci-e 
cacciabili, sia per fl fatto che 
la stessa decisione di chiusu­
ra della caccia alla migrato­
ria al 31 dicembre non è suf­
ficiente a nascondere la gra­
vità della decisione di rende­
re cumulabili i giorni dì cac­
cia nel periodo del passo, ve­
ro e propri*, cadimento alle 
pressioni degli «ucceUinai> 

più che alla volontà v dei cac­
ciatoci. ^ » • - ' V. i -
'- Sono perciò segnali gravi 
che lasciano perplessi e ama­
reggiati, anche perchè non 
c"è cosa peggiore in un mo­
mento come questo pensare 
di poter salvare capra e ca­
volo e illudersi di rendere 
compatibile l'attuazione della 
Legge Regionale con il per­
manere della caccia ai piccoli 
uccelli. 

SulT* Unità > di sabato 2 
agosto il compagno Sgherri 
richiamava l'attenzione sul 
quadro complessivo dei pro­
blemi sui quali occorre deci­
samente e con urgenza ope­
rare. Su questo punto, che 
mi trova pienamente concor­
de. dovrebbe concentrarsi 
con maggiore attenzione il 
dibattito, dato che non sarà 
semplice per gli stessi Enti 
locali dare attuazione alla 
legge. 

Su questo obiettivo oltre­
tutto sarà possibile realizzare 
una effettiva unità di intenti, 
ma occorre superare incer­
tezze e contraddizioni ed o-
perare con il rigore politico 
che un problema cosi impor­
tante richiede, cosa che pur­
troppo manca nell'attuale ca­
lendario venatorio. 

N*do 

.^riR.aBseHr 
Via dell'Origine, 39 • 
Tel.'0586/31042 
Un primo piatto favoloso i 
Conchiglie al molo -
Chimo il martedì . ' » . - . * " 

« IL GIARDINO . 
EMILIANO» 

Viale Italia, 103 - Tel. 0586/ 
807002 - Livorno 
Platt l 'dl tsrra • di mèra 

. .con- scelta talla .carta o 
, con" menù turistico' *• 

< DA GRAZIA » 
. ->Vià.di Montenero, 91 
- .lefono-579382* - , . . • : 

Gestione familiare, specia­
lità spaghetti «alla Gra* 

• zia» è polenta di mar* 
- I l vini sono suggeriti dal 

> sommi lar ' 
:- . « I L PORTOLANO» 

.-«. Livorno « Via Paolo Lilla, 41 
*-"*Tel. 0586/408616 
'' Une vara specialità: ta-

'Sjiatells «^portolano (ma-

~ ^ r r-, ;̂ v: ' s :~l 

itinerario "* ' 
gastronomico 

\.% 

A PISA 
• ' r e D A B R U N O a . 

Pisa - Via L. Bianchi, '12 
T«U 050/424611 > -
Trattori» cucina easann-
— a , S>««aSaaai«Bàa*àl«ar " " " » ' * > v * i . 

!L J PESCATORE». • 
VJaT QBHid. 10 (Zona' Piana 

-, SS; '- Pietro Paolo) • - Livorno 
TeL 0S86/23772 
Specialità .spaghetti al 
cartoccio • borsetta di ma-
re.,Chiuso II giovedì. 

• IL ROMITO» 
Via Aurelio, 274 • CaTisnaia 
(Livorno) 
Spedalità marinara 
Ricchissima enoteca - • 

«LIBECCIATA» 
Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0586/24559 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesco a dal 
« primi » 

«MERLO MARINO» 
Via Ginori. 15 • TeL 22588 
Livorno 
I l ristorante dal ricerca­
toci dai piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

« I L TR ITONE» 
Tranoria • Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • Tel. 0586/ 
805222 
Spedalità marinara 
Chiuso il martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

« SERRAGRANDE » 
Loc Serragrande (Castiglione^ 
to) • Livorno • TeL 0586/ 
76797S 
Ampie sala per cerimonia 

« EL FARO » 
Vìa della Vittorie. 70 - Manna 
di Cecina • Tel. 0586/620164 
Specialità spaghetti ver» 
di alta « Signore Sofia » 
(pesce e ricotta) 

« HAMDO DA IMfJHELEI» 
> VI» ContiaéiJvUtWei.Sa - Te-
j lefono 050/24291 -.«Weantro 

, La cucina toscana all'In­
segna della genuinità : 

MASSA CARRARA 
«IL GROTTO» 

Via delia Pinate. 2 • Manne 
di Massa '- Tel. 0585/21200 

' Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mare 

NOLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 26 - Marina di 
P>»a - Tei. 050/36521 
Spedalità: tutte la varie­
tà di pasce 
Chiuso il lunedi 

«OACESARiNO» 
Villa Paradiso Usigtiaao - Lari 
(Pisa) « TeL 0587/684290 
(685290) 
Spedalità « rigatondnl al 
funghi porcini » 
Chluao il lunedi 

«DA CICCIO» 
Ceppato Casdana (Pisa) - Te­
lefono 0587/646188 
Pattai pasta ai ripieni tut­
to fatto In 

r ' O 

GROSSETO 
' E PROVINCIA 

« D A V I D » ^ 
• Ristoraiita -'0564/887069 * Te­

lamone -(Grosseto) Piazza Ga­
ribaldi. 7 • - ì_ '• " 
Scampi al grate e Spa-

', ghetti alla garibaldina 
Luglio • a' - agosto sempre 

v aperto - ~ 
* \ « I L MOLINO» 
. ' -Via Mula dì Ponente - Orbe-
f fello - Tel. 0554/867763 
; «.«Rancio» vi invita'al la 

h.ldegustazione dalle speda-
• ,|ttà; della laguna ' 

; « PICCOLO MONDO » 
' Pian» Istria • Follonica (Gros­

seto) • Tel. 0566/40361 
Tutte la specialità di pe-

Chiuso il mercoledì 

, •* « LA RUO^AV . 
. ,., vrr AoféRè fÉRr.1^«Smorba­

teli* Scalo - Tel. 0564/862137 
Piatti.tipici maremmani - . 
specialità « I brigoli » e le 
anguille • 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

* « V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante- • -Barge 
(Lucca) - - Ttì. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

« T I T O S C H I P A » 
Ristorante ' pensione • > Viale 
U. Foscolo - Viareggio • Te­
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 
Sempre aperto fino a set­
tembre 

." «LA RUOTA» ' 
Via Papa Giovanni XXI I I - Per­
no!! (Lucca) - Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada . 
Chiuso il martedì • \ 

%*<• IN M M W » ^ 
?]&&¥ HOSTARIA - i 
^ V X « - O A FRANCO* { 
Località Othrf Levaotd^Spezìa) 
Piatti regWr»e«p1gprl e 
tradizionali ^%':y -
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini *".---T ; 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Ffumaretta (La 
Spezia) • TeL 0187/64454 
Specialità spaghetti in ba­
gna verde 

UNO ALLA VOLTA 

IL MERLO MARINO 
DI LIVORNO i 

« A L CARRELLO» 
San Mimato - Piana Pace, 4/A 
Tel. 0571/42388 
Specialità arrosti misti • 

al carrello 
H 

«RUGANTINO» 
Castiglione*!!© (Livorno) • Vìa 
dei Ouercetano • TeL 0586/ 
752707 
• I l re del capriccio ma­
rinaro e della cudna ro­
mana» 
Chiuso il martedì 

«BELLE ART I» 
Via Garibaldi, 6 . Cecina 
TeL 0586/640312 
Chiuso il Kmedl 
Sergio vi aspetta con le 

eialità 

« I L L IDO» 
Vada • Tel. 0586/7a«2ia 
Sempre aperto 
Ampi saloni sul lungomare 

• G I A R D I N O » 
Albergo Ristorante - Via Au-
nriia, 525 -'Tel. 05S«/7f0152 
Rosionane Solva* 

I fjiorWl 

« B U R I ANO*» 
Alberto Ristorante - PontegV 
aeri Montecatini Val et Cecina 
Tei. 0588/30011 
Gestione familiare cucine 

Chiuse la 
e funesti mattina 

«ETRURIA» 
Piazza Set Priori, 8 • Volterra 
Tet. 0588/86064 
Spedalità cinghiale, pan-
peroone atea lepre, mine 
•tra di fagtudi 

« LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo • Marina di 
Pisa - Tel. 050/3669? 
GII 

Nel centro di Livorno, in 
Via Ginori. a due passi deìla 
Piazza Cavour, i e ricercatori 
dei p'atti pregiati •» troveranno 
il ristorante 11 Merlo Marino, 
un ristorante che da molti anni 
dentina ta scena culinaria la­
bronica (prima si chiamava so­
lo < Il Merlo s ) . 

In questo locale, che è meta 
dei buongustai più raffinati, ove 
all'insegna della genuinità e fre­
schezza dei cibi, alia partico­
lare efficienza del servizio, e a 

un trattamento economico che 
non lede i portafogli de'ls 
ch'entela. sì possono gustate a> 
più rinomate spedalità della 
cucina Italiana ed interoetie» 
naie con particolare riguarda 
per i tradizionali piatti livorae» 
si (trìglie, cacciucco, risotto af­
ta marinara). 

Ce anche purtroppo un pie-
colo neo: un gromo per setti-
mena il locale resta chiuso per 
rumo di riposo (la domenica): 
un g'omo in meno per man-
giara bene. 

Spedalità raja gendssrt a 

• «MIRAVALLE» 
Hotel Ristorante • Sen Miniato, 
pianane del Cartelle (eal Ouo-
mo). I j ^ TeL0571/4S007 
agNNSevIva Rtsette M ter* 
tute es asm astniate 

I 
lamrodigatM 

http://caIepdario.il

